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ROMA.Hanno due nemici: le unioni civili del go-
verno Renzi e la “teoria del gender” nelle scuole
italiane. Scenderanno in piazza con striscioni,
stendardi, musica e preghiere ma senza le inse-
gnedellaChiesaoisimbolidipartito.Anziconpo-
sizioni distinte e frastagliate, tra vescovi in pri-
ma linea e chi invece come Comunione e Libera-
zionesaràquestavolta il grandeassente.Sedun-
quequalcunovorràportareunacroce, ounsacro
arazzo, lofaràatitolopersonale,comesimboloin-
timodelproprio cammino.Un“familyday”apar-
titicoeaconfessionalediconogli organizzatori, il
cui slogan sarà: “Difendiamo i nostri figli”. Dopo
anni di silenzio, sabato prossimo a piazza San
Giovanni sfilerà l’intero mondo pro-life italiano,
adesso nuovamente aggregato da un battaglia
tutta politica. Un pulviscolo di movimenti, dai
neocatecumenali al neonato gruppo teocon dei
“parlamentari della famiglia” da “Manif pour

tous” alle “Sentinelle”, dagli Evangelici al “Movi-
mento per la vita”, sigle diversema unite nel vo-
ler affossare, senza rimpianti, il disegnodi legge
sulle unioni gay in discussione al Senato. «Sare-
mo trecentomila», dice con ottimismo spericola-
toMassimoGandolfini, neurochirurgo di fama e
portavoce del comitato “Difendiamo i nostri fi-
gli”, sperando di emulare seppure in difetto la
piazza del 2007, quando veramente il “family
day” riuscì a fermare i “Dico”, ossia il primo ab-
bozzodiunioni civiliallorafirmatodaRosyBindi.

Difficile ipotizzare cifre, visto chequestavolta
laChiesaè rimastadietro lequinte, e senza la ca-
pillare organizzazione delle parrocchie, le arma-
te bianche rischiano di essere esigue. «Inveceho
appreso con gioia che decine di pullman si stan-
no preparandoda tutta Italia - rivelaGandolfini -
del resto sapevamo fin dall’inizio che avremmo
dovuto fare da soli. Questa è una iniziativa laica
nata dal basso, frutto di decine di incontri in tut-
taItaliapersensibilizzarecittadini,genitoriedo-
centi, sul pericolo che corrono i loro figli nelleno-
stre scuole, ormai dominate dall’ideologia del
Gender».

Piùcheun“familyday”un“childrenday”,sug-
gerisceGandolfini, conmigliaia dimamme epa-
pà chedovrebbero confluire sul sagratodella Ba-
silica per difendere il futuro educativo delle nuo-
vegenerazioni.Maaldi làdel“Gender”,teoriaas-
sai discussa e permolti del tutto inventata, il ve-
ro obiettivo dei pro-life è la politica del Governo
in temadi diritti civili. E se davvero i numeri del-

lapiazzasarannoalti, il già contestatodisegnodi
legge Cirinnà, che prevede l’adozione del figlio
del partner all’interno delle coppie gay (definita
dai movimenti una barbarie sulla pelle dei bam-
bini)potrebbe trovarenuoviostacoli.

Al centro dunque la famiglia naturale. Quella
chenuoverealtàaffioranti inItalia,comele“Sen-
tinelle” o “Manif pour tous” difendono a spada
tratta. Ma anche la guerra alla legge 194
sull’aborto, o alla fecondazione assistita. Cercan-
do di dare vita a manifestazioni come quella del
gennaio 2014 a Parigi, quandomezzomilione di
persone scesero in piazza contromatrimoni gay

e famiglie omogenitoriali. La galassia pro-life pe-
ròèvariegata e comprendegruppiminuscolima
assai attivi sulweb, come i “Giuristi per la vita” o
“Sì alla famiglia”, fondatodal sociologoMassimo
Introvigne e dall’ex sottosegretario all’Interno
Alfredo Mantovano. O gruppi storici, il “Movi-
mento per la vita” ad esempio, fondato nel 1975
eattivissimocon i suoi600 “Cav”nel sostegnoal-
lamaternità.

Ma che cosa è l’ideologia “Gender” contro la
qualesiscaglianoimovimenticattolici,neocate-
cumenali,evangelici,maancheSikhemusulma-
nichedovrebbero,sembra,partecipareal“fami-

lyday”?Gendervuol diregenere, edi genereor-
mai si parla sempredi più nelle scuole e inmolti
studi contro il bullismo e l’omofobia. Vuol dire
adesempiocombattereglistereotipisulmaschi-
le e il femminile ancora fortemente presenti nei
libri di testo. Vuol dire, anche, che unabambina
ha la libertà di fare giochi da maschio e un ma-
schio giochi da femmina. Può significare, come
coraggiosamente hanno fatto alcune maestre,
raccontare ai bambini che esistono più forme di
famiglia.Quellaformatadaunamammaeunpa-
pà, un’altra formata da due genitori separati, la
famiglia di un genitore solo, o, come accade,

quelladoveci sonoduemammeoduepapà.
«Ed èproprio questa deriva che noi contestia-

mo e vogliamo denunciare con la manifestazio-
nedi piazzaSanGiovanni aRoma», puntualizza
FilippoSavarese,portavocedi“Manifpourtous”
emanazionedella stessaassociazione francesee
che inItaliacontagià60circoli. «Devediventare
di dominio pubblico ciò che sta accadendo nelle
scuole, bisogna far sapere ai genitori che la loro
libertà educativa èmessa inpericolodall’ideolo-
gia delGender, e fermare il disegnodi legge sul-
le unioni civili. Perchè in entrambi i casi si tratta
di soprusi sulla pelle dei bambini. Adottati da
unacoppiagay,quindiprivatidiunafigurageni-
toriale, o spinti apensareche la famiglianatura-
le non sia soltanto quella con unamamma e un
papà...».

I cattolici dunque si riuniscono inordine spar-
so,enonmancherannoinpiazzaesponentidella
maggioranza di Governo, che si sono ritrovati
nellasigla“Parlamentariper lafamiglia”, lancia-
ta da Alessandro Pagano di Area Popolare, e al
quale hanno aderito in cento, tra cui Giovanar-
di, Sacconi, Binetti. Sabato dunque non ci sarà
unareplicadel“familyday”del2007,organizza-
to con l’appoggio delle massime autorità della
Chiesa, unmilione di persone in piazza.Manife-
stazioneenormeacuiseguironogliannicupidel-
labattagliasulcorpodiEluanaEnglaro.Masaba-
to potrebbe diventare, questo sì, un nuovo osta-
colosulcamminodelleunioni civili.
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Comitato “Difendiamo
i nostri figli”

Manif pour tous

La Croce Comitato
“Sì alla famiglia”

Giuristi per la vita

Comitato parlamentare
per la famiglia

Pro-vita Comitato
Scienza e Vita

Sentinelle
per l’Italia

Neocatecumenali

La galassia
del Family

day 

Promotore della
manifestazione,

raccoglie una rete di
sigle pro-life. Portavoce:

il neurochirurgo
Massimo Gandolfini

Movimento
che si propone

di bloccare ogni
insegnamento delle

teorie di genere nelle
scuole e il Ddl sulle
unioni civili. Molto

attivo sul web

Lanciato per la
manifestazione
del 20 giugno

dai parlamentari di Ap,
tra cui Pagano,

Giovanardi, Sacconi;
ha raccolto oltre
cento adesioni

Movimento
per la Vita

Fondato
nel 1975,

diretto da Carlo Casini,
contrario all’aborto.

Gestisce oltre 600 centri
di aiuto alla vita
per le gestanti

in difficoltà

Gruppi
auto-organizzati,

si riuniscono nelle
piazze con un libro

in mano per protesta
contro l’aborto,
i matrimoni gay,

il divorzio etc.

Emanazione
dell’associazione
francese nata per

difendere la famiglia
naturale. Conta su

60 circoli.
Portavoce:
F. Savarese

È il quotidiano
fondato dall’ex

deputato Pd Adinolfi.
Si batte contro aborto,

matrimoni gay,
Ddl Cirinnà, identità

di genere
nelle scuole

Fondato
dallo studioso
delle religioni

Massimo Introvigne
e dall’ex sottosegretario

Alfredo Mantovano
vuole bloccare
il Ddl Cirinnà

300.000
fratelli suddivisi

in 1.500 comunità.
È un itinerario

di formazione cattolica,
valida per la società

e per il mondo
contemporaneo

Formata
da genitori

e docenti si propone
di difendere la vita fin

dal concepimento
e il matrimonio come

unione tra uomo
e donna

Composto
da una cinquantina

di scienziati, medici,
filosofi e giuristi, vigila
sui temi della bioetica e

dell’educazione
dal punto di vista

cattolico
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ROMA.Benedicono i laici e la loro iniziativa,ma in scia a quan-
tohaauspicato Francesconell’assembleagenerale dello scor-
so finemaggio, nonvogliono fare i «vescovipilota», gerarchie
che dall’alto guidano delle truppe. Piuttosto intendono resta-
re un passo indietro, condividendo sì il contenuto dellamani-
festazione seppure avendo maturato la convinzione, e non è
undistinguodapoco,cheinquestomomentononsianoleadu-
nate a poter cambiare la concezione dell’uomo implicita nei
nuovidiritti.

Otto anni dopo il Family day che seppellì i Di.co., la Confe-
renza episcopale italiana non ha cambiato la propria posizio-
nesui temieticamentesensibili, nel casodel radunodi sabato
prossimo il “no” al ddl Cirinnà sulle unioni civili. Tuttavia, dif-
ferente è la sua modalità di partecipazione: «Diciamo no in
manieradiversa», ha spiegato alla3BEJP7BUJDBOB il segreta-
riogeneraledellaCei,NunzioGalatino.Perché«nessunonella
Chiesacattolica italiana inquestomomento,névescovinésa-
cerdoti né laici si sognadi alzarebandierabianca rispettoalla
Cirinnà, all’equiparazionedi formedi convivenza con la fami-
glia costituzionale, all’introduzione subdola della gender
theorynella scuola».

In diversi comunicati dei vescovi locali in vista di sabato, si
comprende la posizionedelle gerarchie, un equilibrio cercato
fra l’adesione ai contenuti ma anche un certo smarcamento
dallaformadidifesadegli stessi.GiancarloBregantini,arcive-
scovodiCampobasso-Bojano,adesempio, scrivedellapropria
«vicinanza»aunamanifestazionedi cuicondivide«gli obietti-

vi».E,nellostessotem-
po, ricorda che il com-
pito della Chiesa è
quellodieducare«avi-
vere la dimensione af-
fettivainterminisem-
pre più sereni e positi-
vi». Parole che aprono
lo spazio a una nuova

modalità di presenza nella società, non più una ripetizione di
tanti“no”,quantoun’educazioneallapositivitàdellavitastes-
sa.Sullo sfondoc’è ildibattito relativoal rapporto fraChiesae
mondopost secolarizzato. Sipuò scegliere seprendereconge-
do dal mondo negando la legittimità dell’epoca contempora-
nea: «Un salto mortale all’indietro verso il medioevo», soste-
nevaDietrichBonhoeffer. Oppure se partire da una concezio-
nedell’essere cristiani capacedi farnascereun rapportoposi-
tivocon ilmondo, la storia e lamodernità:Dioacquistapoten-
zaattraverso la sua impotenzae salva l’uomoattraverso le fe-
rite del corpo di Gesù. Dio, per dirla con Francesco, si trova
dentro le feritee ilpeccatodelmondo.

Francesco disse anche questo quando, venti giorni fa, in-
contròquellocheera“ilbraccioarmato”dellaCei inItalia, l’as-
sociazione Scienza e vita: accanto alle piaghe dell’aborto e
dell’eutanasia cene sonoaltre, i profughi chemuoiono inma-
re, i morti sul lavoro, il terrorismo, la guerra, la fame. Sabato
non tutti questi attentati saranno elencati. Ma la forma di
“partecipazione” dei vescovi alla manifestazione, unita alle
parole del Papa, a questo sembra voler portare, a un laicato
che anzitutto sappia dire sì alla positività della vita. Sembra
esserearrivato, insomma,il tempoperchélespadecheloscrit-
tore ingleseChesterton chiedevadi sguainare «perdimostra-
reche le fogliesonoverdi inestate»,venganoriposte.
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